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 Repubblica Italiana
   REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA
DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA

SERVIZIO 6 - GESTIONE FONDI EXTRAREGIONALI
IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea;
VISTO il D.Lgs n. 42 del 22 gennaio 2004, recante il Codice dei Beni Culturali e del paesaggio e s.m.i;
VISTE le LL.RR. n. 28 del 29/12/1962 e n. 2 del 10/04/1978 e s.m.i.;
VISTE la L.R. n.  80 del 1 agosto 1977 recante “Norme per la tutela, la valorizzazione e l'uso sociale dei

beni culturali ed ambientali nel territorio della Regione Siciliana” e successive modifiche ed int.;
                 - la L.R. n. 116 del 7 novembre 1980 recante “Norme sulla struttura, il funzionamento e l'organico

del personale dell'amministrazione dei Beni Culturali in Sicilia;
VISTA la L.R. 8 luglio 1977 n. 47 "Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana” e 

s.m.i.;
VISTA la  L.R. n.  10 del  15/05/2000 che  disciplina  l'organizzazione  dell'Amministrazione  Regionale  e

s.m.i.;
VISTO l'art. 24 della L.R. n. 8/2016, recante “ Modifiche alla L.r. n. 12/11  per effetto dell'entrata in vigore

del Decreto legislativo n. 50 del 18.04.2016;
VISTA la L.R. n. 9 del 7 maggio 2015 ed in particolare, l’art. 49 “Norme di armonizzazione, contenimento 

ed efficienza della Pubblica Amministrazione”;
VISTO il  D.P. n.  12 del  14/06/2016  –  Regolamento  di  attuazione  del  Titolo  II  della  legge  regionale

16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui
all’articolo 49,  comma 1,  della legge regionale 7 maggio 2015,  n.  9.  Modifica del  decreto del
Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e s.m.i.;

VISTO il  Regolamento (UE,  EURATOM) n.  966/2012 del  Parlamento europeo e  del  Consiglio  del  25
ottobre  2012  che  stabilisce  le  regole  finanziarie  applicabili  al  bilancio  generale  dell’Unione
(“regolamento finanziario”);

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari  marittimi e la pesca e disposizioni generali  sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul  
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;
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VISTO il  Regolamento delegato (UE) n.  480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il  
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce
norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO il  Regolamento (UE)  651/2014  della  Commissione  del  17  giugno  2014  che  dichiara  alcune  
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del  
trattato;

VISTO l’Accordo  di  Partenariato Italia  2014-2020  (di  seguito  AdP)  -  CCI  2014IT16M8PA001  del
30  settembre  2014,  approvato  dalla  Commissione  europea  con  decisione  C(2014)  8021  del
29 ottobre 2014;

VISTO il  Programma  Operativo  Nazionale (FESR)  2014-2020  Cultura  e  Sviluppo  -  CCI  
2014IT16RFOP001, approvato dalla Commissione europea con decisione C(2015) 925 del 12  
febbraio 2015;

VISTO l’atto  di  nomina a  firma  del  Ministro  prot.  31873 del  29  dicembre  2015 dell’arch.  Dora  Di  
Francesco, Dirigente del Servizio II del Segretario generale di Autorità di gestione del Programma 
Operativo Nazionale (FESR) 2014-2020 “Cultura e Sviluppo” a titolarità del MiBACT;

VISTI   i criteri di selezione delle operazioni da finanziare nell’ambito dell’Asse 1 del PON FESR 2014-
2020, approvati dal CdS nella seduta del 09/06/2015;

VISTO il  decreto dell’AdG del PON FESR 2014-2020 del 04 febbraio 2016 (Rep. 6/2016) che approva
l’elenco degli attrattori di rilevanza strategica e la delimitazione preliminare delle rispettive aree di
riferimento;

VISTO l'Accordo  Operativo  di  Attuazione (AOA),  apprezzato  in  Giunta  con  Delibera  n.  58  del
17.02.2016, che regola i rapporti tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e la
Regione Siciliana sottoscritto ai fini dell’attuazione della strategia di valorizzazione delle aree di
attrazione  culturale  di  rilevanza  strategica  nazionale  (di  cui  all’allegato  A)  prevista  dal  PON
"Cultura e Sviluppo" 2014/2020 per la Regione Sicilia;

VISTA la Circolare della Regione Siciliana - Dipartimento dei Beni Culturali e Ambientali e dell’Identità
Siciliana n. 22 del 27 ottobre 2015, in adesione all’analoga iniziativa avviata dal MiBACT tramite la
Circolare n. 28 del 2 ottobre 2015, per l’acquisizione di proposte progettuali da parte delle strutture
regionali di settore;

VISTA   la nota prot.  1205 del 28 gennaio 2016 dell’AdG del PON con la quale si invitano nuovamente le
strutture del MiBACT già destinatarie della Circolare n. 28 del 2 ottobre 2015 a presentare, entro il
12 febbraio 2016, nuovi progetti da finanziare nell’ambito del PON Cultura e Sviluppo;

VISTA la  nota n.  1151 del  12/01/2016 con la  quale  il  Dipartimento  BB.CC.  della  Regione  Siciliana  
trasmetteva l'elenco dei progetti candidati a finanziamento;

VISTO    - il Decreto dell’AdG del 18/02/2016, (Rep.11/16) registrato dalla Corte dei Conti il 21/04/2016 n.
1443  con  il  quale  si  individuano come ammissibili  a  finanziamento  gli  interventi  presentati  a
seguito della    circolare del Segretariato Generale n. 28/2015, della Regione siciliana n. 22 del 2015
e della nota dell’AdG prot. 1205 del 28/01/2016 coerenti con le prescrizioni e i criteri di selezione
del PON Cultura e Sviluppo;

 CONSIDERATO   che  il  suddetto  Decreto  imputa  le  risorse  necessarie  alla  realizzazione  degli  interventi,  pari
complessivamente a € 239.820.364,17, a carico dell'Asse I del PON Cultura e Sviluppo FESR 2014-
2020  presso la R.G.S. - IGRUE e le risorse gestite sulla contabilità speciale n° 5844 denominata
MIBACT-FOND1UE-FDR - L 183/87, ai sensi delle vigenti norme in materia di Fondi strutturali
dell'Unione Europea con la seguente ripartizione:

                 - Euro 179.865,273,12  pari al 75% dell'importo complessivo a carico del FESR;
                  - Euro   59.955.091,05  pari al 25% dell'importo complessivo a carico del Fondo di 

  Rotazione;
CONSIDERATO   che il suddetto decreto ammette a finanziamento un elenco di n.17 progetti candidati dalla Regione

Siciliana (elenco di cui all’allegato A) per un importo complessivo di euro 44.431.531,18; 
CONSIDERATO   che per regolamentare la corretta attuazione delle operazioni sono stati stipulati, tra l'Autorità di

Gestione e i Beneficiari degli interventi, così come individuati nel suindicato decreto dell’AdG, i
Disciplinari d'Obbligo che stabiliscono condizioni e modalità di realizzazione, nonché modalità di
monitoraggio e sorveglianza per la corretta attuazione degli interventi stessi;



VISTO    il D.D.G. n. 2617 del 06.06.2016 di approvazione dell’elenco di n.17 interventi della Regione  
Siciliana, Dipartimento Beni Culturali finanziati sul PON Cultura e Sviluppo per un valore  
complessivo di Euro  44.431.531,18 ed inviato alla Corte dei Conti per il visto di competenza;

VISTO il  DD. n. 3089  del 19 luglio 2016 del Dipartimento BB.CC. E I.S. di attribuzione del capitolo in
entrata 776090 “Interventi per la realizzazione del PON Fesr 2014-2020 Cultura e sviluppo” nel
quale  al  n.  13  dell'elenco  “A”  è  inserito  il  “Progetto  delle  opere  di  riqualificazione  e
valorizzazione funzionale del parco archeologico della Neapolis (SR) – I° Stralcio funzionale”
dell'importo di € 2.520.694,46;  

VISTO  il D.D. n. 900 del 30.06.2016 del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale
della Regione, con cui viene istituito, nella Rubrica del Dipartimento regionale dei Beni Culturali e
dell'I.S.,  il Capitolo in entrata n. 7014 ove far affluire le assegnazioni per la realizzazione degli
interventi previsti dal Programma Operativo Nazionale (FESR) 2014-2020 Cultura e Sviluppo e di
un corrispondente capitolo di spesa n. 776090 con contestuale iscrizione della somma complessiva
di euro 37.778.669,18 da imputare, quanto ad euro 5.800.000,00 per l'esercizio finanziario 2016,
quanto ad euro 16.451.455,09   per l'esercizio finanziario 2017 e quanto ad euro 15.527.214,09 per
l'esercizio finanziario 2018;

VISTO il Decreto 22 agosto 2017 n.  154 del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo,
“Regolamento concernente gli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi
del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42”;

VISTO il D.D.G. n. 1886 del 29.04.2019  con cui si è provveduto  all'accertamento in entrata sul capitolo
7014 - codifica 4.03.10.01.001 - della somma corrispondente a € 2.520.694,46 per l'es. Fin. 2019.

VISTO il  nuovo cronoprogramma trasmesso   dalla  Soprintendenza BB.CC.AA. di  Siracusa a  firma del
R.U.P. Dott. Paolo Tiralongo e del Soprintendente Arch. Donatella Aprile, aggiornato alla luce delle
osservazioni contenute al punto 5 del rilievo della Corte dei Conti n. 7288 del 18.07.2019.

RITENUTO  -  di dover  procedere  alla riduzione di   € 2.117.672,26  dell'accertamento in entrata n. 921/19
disposto con  D.D.G. n. 1886  del  29.04.2019, per l'intervento n.  13 dell'allegato A denominato
“Progetto delle opere di  riqualificazione e valorizzazione funzionale del  parco archeologico
della Neapolis (SR) – I° Stralcio funzionale” 
-  di dovere provvedere contestualmente all'accertamento in entrata  di € 2.520.694,46 sul capitolo
7014 - codifica 4.03.10.01.001 - secondo il cronoprogramma  finanziario redatto dal RUP  Dott.
Paolo Tiralongo;

     VISTO il  D.P.R.  n.  2413 del  18.04.2018 di conferimento  incarico  di  Dirigente  Generale  del  
Dipartimento regionale dei Beni Culturali ed I.S. all'Ing. Sergio Alessandro;

     VISTA la  Rimodulazione dell'assetto organizzativo dei  Dipartimenti  Regionali  ai  sensi  dell'art.  13  
comma 3 della L.r. 17 marzo 2016 n. 3 e in particolare al nuovo assetto organizzativo del  
Dipartimento dei Beni Culturali discendente dal Funzionigramma di cui al DP 27.06.2019 n. 
12.

     VISTO il  D.D.G.  n.  3455 dell'01.08.2019  con  cui  viene  conferito  l'incarico  dirigenziale  della  
struttura intermedia S6 – Gestione dei fondi extraregionali del Dipartimento BB.CC. e I.S.  
all'arch. Maria Giovanna Tornabene.

     VISTO l’art. 68 della legge regionale n. 21 del 21.08.2014 e succ. mod. ed int.;
     VISTO Il Bilancio della  Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2019.

DECRETA

Articolo 1)  Per le motivazioni e finalità citate in premessa il D.D.G. n. 1886 del 29.4.2019 di accertamento in
entrata   sul  cap   7014  per  la  realizzazione  dell’intervento   n.  13  denominato  “Progetto  delle  opere  di
riqualificazione  e  valorizzazione  funzionale  del  parco  archeologico  della  Neapolis  (SR)  –  I°  Stralcio
funzionale”, codice gestionale E. 4.03.10.01.001 “Assegnazioni per la realizzazione degli interventi previsti dal
Programma  Operativo  Nazionale  FESR  2014-2020  Cultura  e  Sviluppo,  viene  ridotto dell'importo  di €
2.117.672,26.
Articolo 2) Per le motivazioni e finalità citate in premessa per la realizzazione dell’intervento n.13 denominato
“Progetto delle opere di riqualificazione e valorizzazione funzionale del parco archeologico della Neapolis
(SR) – I° Stralcio funzionale” -   codice gestionale E. 4.03.10.01.001 -  “Assegnazioni per la realizzazione
degli interventi previsti dal Programma Operativo Nazionale FESR 2014-2020 Cultura e Sviluppo, è accertata
in entrata sul capitolo 7014 la somma corrispondente a € 2.520.694,46 secondo il seguente cronoprogramma: 
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Importo totale
     

Esercizio
finanziario 2019

Esercizio
finanziario  2020

Esercizio
 finanziario  2021

€ 2.520.694,46 € 403.022,20 € 2.117.672,26

Il presente decreto è soggetto all'obbligo della pubblicazione nel sito ufficiale dell'Amministrazione ai
sensi del comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015 n. 9  (che sostituisce il comma 5 dell’art. 68 della
legge regionale 12 agosto 2014  n. 21) e sarà trasmesso alla Ragioneria centrale dell’Assessorato per i
Beni Culturali e della Identità Siciliana per il visto di competenza.

Palermo lì 28.10.2019

 

F.to
           Il Dirigente Generale
          Sergio Alessandro
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